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L'inaugurazione del nuovo Manicomio Provine. 
di aocetlaxiono ecdioDupa: 

Nell'ottobre .soatio, dupo uau visita 
nll'allora, erigendo nostro Muniaomia 
Proviaaiaìo, il diaiiato dott, oav Cesare 
Òertijoli In un articolo di' iinproiaiani 
pubblicato sulla ./̂ ''4V<nB>a di Brema 
lnaa(4iiiaiava con,queste parola: 

,« L<!i-a:nell!iateni:ioaa ed è di (at̂ o Un 
Yero villaggio comprendente 18 ffibbri-
oiti, quello eh') à ciroi». km, 3 e Dieẑ .d 
dsUa. oittik e fuori, porta Graziano,' è 
sorto quasi per jnoantu: ò np oomplesBO 

:,di ed.gftì splendidi iianiersi in uua.fesja, 
In un tripudio di luce ^. di aria, privi 
di qu^l /ussQ che por ragliai eooDo-
inlcti.4. e .ii)0''ali ilere ossero baoilitp 
dalle,e^^? del doloro, ma alla lor volta 
rispondenti allo più rigorosj iiidicaijldai 
dill'igltne e delia (leniatria; 6 Vatti^a-

iZiou? d0i più .recenti portati e delle 
ultima «Bigenzi della aoienza, snl^ tjpi 
piùiportetii dellfi. Svizzera e dell'ha 
gbiU»rjr»; è. ia&ae la m^nifestuziobe 
splendida,.previdente 0,coraggiosa diejla 
Àmmlnistrauane,..^roTÌ>>ciale Udinese 
che Itili boaemerjto.'.cVT.,, iog. 0. jB. 
Ciottir'atU ebbe,, no valentissimo, peo-
gettista,, il quale morcù anche i sugge-
riin^Oti del.iii|i'ana prof. Antonini,diret­
tore del Manicc^csivi ili. Vogherai, bjî  U-

. pî to, pure. pa .̂ qn»ntQ riguarda lî  ^1-
strì|)ai;ioa« .̂d .̂i padiglioni e .la, destiqa-
zione deg>sm.bieaijl, portare ii progeito 
ad ..un'altezza non. paranco in Itala 

: raggiunta. , , , . . . 1 
< ( progrossi immensi della scienza 

psichiatrica ohe nella sua npbile mis­
sione qnlla lascia di intentata onde )M 
torni a tanti inijelici la ragiono perduta, 
hanoo Torameoie trovato l'applìcazidoe 
loro perfttlta in quest'opera io cui iU-

. diii«,può, andsre'jgiustajnente.oi'gogliuèa; 
òper^ la cui ,,il̂ eacViz oqe .riohièilurebbe 

. molila maggipr. ,s[iazip, di quello rjs^r-
TatQ, per ttiia semplice corrispoiidebza 
e della quf (e .mi .riservo di occuparmi 
BiinwlameDltb in aUr^ .occasione » 

fedele dxsciiziono delle tre zone in cu 
il Miiuioom'o si divide oonclu'lgva: 

« G i ò cet'to che quest'opera oggidì 
in Italia oiiciipa fra gli iit tuti consi­
mili quel poato omin'unta che può es­
serle dato diigli ultimissimi poi'tati'della 
scienza, cui ai informò in ir.oilo illumi­
nato la valentia del progettiiia cov. 
ing. Gaiitiirutti che con affitto 0 com­
petenza tutto si dedra» 'Il|ia 'direzione 
od al compimento di quest'opera colos-
xale; opera chi iùerlta plauso incondi­
zionato por ohi l'ha ideaia e diretta, 
per l'Amministràiilaiie Provino'ala a cui 
i'erezioaa è dqvutfi, p per la cittìi di 
Udine ohe '̂ e'da sorgerò altro monu­
mento di quel civile progresso ili cui 
il Friuli con tutte le' manifestazioni 
della mirabile attivila de' suoi abitanti 
è uno splendido e noble esempio». 

È dòp,o.'(i,na ràpida, .ma, diligbntei e I qui riproduciamo 

Ed invero eguale impressione di as­
soluta ammirazione obbertf a riportare 
quanti— e furono molti e competenti, 
sppoie in bcsttsione del GoVigrejso' Sa­
nitario Interprovinciale — ebbero a 
visitare, lo superba istituto di curii testé 
terminato,' ed inaogu'ratosi < stamane 
allo 9. ' • • 

Un po' di desiirìzìoné 
Abbiamo, sin' dallo sorso giugio, 

data-una'rapida rassegna dei vari edi-
Sci, allora m via di custiuzone. 

Non sarà discaro av nostri ' lettori 
alcuni più dettagliati cenni sa quest'o-
p^ru grandiosa, 

Potrk all'dopo serrirs di guida la 
piooPla p-anta pubblicata 'in apposita 
cartolina ricordo inioccaaione dell'Xl 
Congresso sanitario interprovinciale del> 
l'alta Italia tenutosi nella oittk nostra 
noi'giorni 23 e 24 •ago<to u. s.'e che 

biinti, dui viale e dei giiiniiiii bun 450 
luiupddu ad iiicun'iescL'ii^a. 

l/impiunt'i della distrikilKionn intnrn.i 
e doìls lampudo venne affidato alla 
Ditta cittadina mg. Fiioch ni e 'Schiivi. 

Una rete lelefunioa unisce tutti i 
raparti con la direzione, 
. Emgiil Tirup auto la Ditta •! icob. 

C?iia)'un(a parafulmini vennero ap­
plicati iH\% D.tta Oalligaris 

La auoina eoonbmioa b capace di 
ben 400 presenza . 

La durata dèi lavsri 
Quanto.mirabilo fu l'idea'altrettanto 

fii seguita a, bravo distanzii dall'attua 
zione, poiché il progetto, compilato — 
con vero .<o«r de force —,in soli tro 
mesi dal ralaotei iagegnera Cantarutti, 
mercè contratti speciali, la solerzia 0 
diligenza dell'impresa, e della direziono 
dei lavori, potè avere In soli tredici 
mesi di lavoro la sua definitiva e mi­
rabile attuazione. 

I primi lavori si iiiiziarono nel set­
tembre 190S, vennero interrotti quindi, 
nel dicemb'i'e, p9r an periodo di quattro 
mesi a cagione Dei gali invernali. 
", Alla, ripresa vi furono adibiti fino 
BOO operai. 

Lr'impresa asanntrice, meritevole In 
.̂ yel19 di ogni plauso,, è.l'impresa Mar-
tinatp Vittorio' a Contin Tommaso di 
Verona. 

La spau'' 
La complessiva spessi di impianto am­

manta ad 8000U0 lira, gii liquidata al-
l'inipresa. 

In questa cifra pciò sono comprese 
la/60U00 lire per l'acquisto dei 30 et­
tari di tarreoo e 12CU0O lire par, l'iir-
radamento, 

II' personale adebiio.yl 
La direziono è affidata aiquell'illu-

sCraziPtte della .scianiiB. freniftliioa che 
è 11 vaiaota quanto modesto prof. Giu­
seppe Antonini,.già direttore del ma­
nicomio di Pavia. 

Medico primario è il dottor O'Oi'mea, 
che, preceduto dalla fama più lusioghiura, 
ci viene da Ferrara. 

Assistente ,è il,.dattor Zanon, sino ad, 
ora al riparto maniaci presso il nostro' 
Ospedale. . 1. 

Ci sono poi 30 infermieri : 25 uomini 
e Ì6 donne; nonohà 6 suore per 1 ser­
vizi generali.-

UB pIsuit.'SpecialB 
va dovorpsameiito tributato, all'egregio 
amico iqg., Q.io,. 3att, Cantarutti che 
nitro esserne il profondo progettista ne 
diresse con competenza ed affetto i 
lavori ed all'Amministrazione Provin­
ciale ohe con il più vivo interessamento 
ha fatto che si superbo ooronameuto 
avesse la civile iniziitiva. 

P a l m a n a w » , 0 (f<i) — Cuntìglio 
oomunale. — Alla .caduta di ieri presao-
Z'urono 14 co isi({l:eri. Muncar'jno : dott. 
Uearzi, ing. 1)3 B agi.), Dmli e dottor 
Ijrazzà. 

Iti' approvato ad unan m tii il varb.ile 
della seduta prncpdantp,.indi si inizia 
la 'WattHiioKo-'abllWirinii del giorno. 

Il priitio ai-goidantò'reca: 
Esiline della Convenzionep'eliminarù re­

lativa airaoiiuisto del Palazzi ilei Cnmanih 
e doi t'abbrioatl ad uso Macello e • Qhiae-^ 
piata, stabilita tra l'Amministraziono mili­
tare 0 la Qiiiuta Mniiicipala, tì coiifieguenli 
dcliberaiiiom anche per i]uanto si riteristto 
ai mozzi ondo' far fronte' alla sxieaa. 

Baaurientissima è la relazione della 
Giunta, sviscerante l'importante pro­
blema 10 tutti i suol dettagli. 

Il Sindado dii'lotiu'ri"di tuttéle pra­
tiche intercorse fra il Municipio ed i 
Ministeri dalla Guerra, dalle Finanze 
a dell'Interno, indi legge lo schema di 
convenzione. 

L'ordine del giorno che la Giunta 
propone è il seguente: 

U Consiglio del5ComunQ,Ui.Palmanova 
Sentita ìii relazione della.Qiimta; 
Riconosciuta la imprescindibile ueoessitil: 

di provvodero a un miglioro adattamento 
dogli uffici municipali 0 della K. Pretura; 

Vista la conveiKiBiiè-prelitiiinaTe aiilla 
cessione dal Palazzo del Comando 0 doi 
fabbricati ,ad uno macello e ghiacciaia sta­
bilita tra l'Àmministriizioiio militare é la 
Ciuiita Munìoipalo ; 

Attesa la bontii e oonvonionza doU'alTaia 
anche por quanto riguarda l'impégno,aa-
suiito dall'AininimBtra>/,ioue militare di ero­
gare la somma ritraibile dalla ccssiono doi 
dotti enti nella sistemazione di una dello 
attuali casermo per dar modo di allogare 
un secondo squadrono di cavalleria ; ' 

l<!4tiiuipat{i..U:SÌtuaziunq. finanziaria a ri­
tenuto che il mezzo, suggorito dall'Ammi­
nistrazione Comunale per far fronte all'im­
pegno, non scuota la baso del bilancio ; 
, , . .- ,; , .)• ., , pelUtera 

1, di approvare senza alcuna modi/lcazione 
la proposta convanzionc, avente la data dal 
21 marzo 1904; 

'•''2. ,di'dafo* aitiplB juandato alla'Qiiintn dì 
• bóiilràrre'\in"pre3titb di'Tii '?6;000'SL( saggio 
d'interesse massimo 6.J30 pàr'coiito| estin­
guibile in trenta anni s iu sessanta uguali 
rate, uramortamento^e îuteiioBsi compresi, 
con avvertonza che tale aomnia dovrà ser­
vire per L. G8493.CÙ all'acquisto dogli im­
mobili in questione e por JVt. 5500.35 ul 
pagamento . dolio speae ili contratto, regi­
strazione e ricchezza mobile ; 

Ed Autorixxa 
3. fin da questo momento il Sindaco di 

intervonira nella firma dai duo contratti, 
distinti;' relativi l'uno-, all'iuiquiato degli 
euti, l'altro alla contrattazione del mutuo, 

(Vedi in 
naugwale). 

cronaca la cerimonia i-

II villaggio manioomiale 
I dieoiotto- fa)ibi|ie«ti costi,tue^ti qoe 

sto villaggio pi^nioowiala, ao,rgqRO so­
pra ;un reointo. di. circa 25 campi.frlu» 
lani 0 sono divisi in tre zone: la.cen­
trale e la due .laterali. 

Preseuta nel suo complesso una con 
forjDisiione semplice e simmetrica rispetta 
all'asse, -
•; Tutto il cotnplasso, d^gli (edifici è 

oircondato da un muricciuolo protetto 
da cancellata sulla fronte a da retifi-
liata sugli altri lati é nelle divisioni 
stessè doi reparti, il che toglie .affatto 
l'idea della, reclus one adi un ricjvoro 
coattivo, mentre poi la, distanza a la 
futura piantagioni di sempravardi con-
corre.raaqo ad imp'̂ dire la diretta vi­
suali fra le sezioni stessa. 

E' questo il sistemaipglesa Appen-door. 

La'zona oontrale 
La sona centrale è destinata a tutti 

i «arvizi generali ed ha sulla fronte 
ipedia il frabbricato per la direzione, 
amministrazióne, uffici od alloggi degli 
impiegati i ed a distanza il fabbricato 
aii uso cucine, magazz'ni, dispènsa, can­
tina 'ecc; indi il servizio idroterapico, 
poscia 1 oratorio e' per ultimo la la 
vanderia a vapore',' ottimmamenta do­
tata degli ultimi e perfezionati appa­
récchi e disposta per un indepandente 
ed,isolato carico e scarico della lin­
geria sudicia e'pulita e stirata-

Lungo questa zona ad a conveniente 
distanza sorgo il liparlo lielle malattie 
infettiva, con sezione uomini e donne, 
separato poi co venientemente' dall'e-
diSeio pél servizio necroscopico 0 pel 
musco antropològico. 

La ilue zone lataralì 
Le duo zone laterali sou,o,des'finate 

gi riparli maflicomiali ; quella pur le 

"i ìfljiih.'iJiir.ii/'. . 'xj ;n i,|i 
donne a destra,, quella per gli uomini 
a sinistra, 

Ciascuna di queite duo isoue com­
prende, rispattiyaroante, partendo dalla 
fronte :• l'edificio per, i dox%inanU, 
quello par Vinferri^eria e per, i tran-
quitti, il lavoratorio, il riparto par i 
«emt agitati a quello di isolamento 
per gli agitali. 

La colonia agricola 

Sui cinquanta campi costituenti la 
braidaposterioreaorgeràla colonia%gri-
0o/a,oha sarà del manicomio beceUco 
corollario, e che, situata sopra un dolce 
pendio, può essere dominata tutta da 
uno dei viali dell'istitulo ohe non spio 
è dotato di fabbricati esterni per jle 
scuderie di servizio, ma idi una graiMe 
quantità d'aoqiia ottima portatavi con 
apposito acquedotto. 

Come vi funzionano alcuni servizi 
L'acQuedottg vi è deviv^to^da quello 

siOJgiWilló ijyUatJtltiìKtiril/'Grazzano, 
con tufaati{r.f>.Aungcu|̂  strada comunale 
di Pozzuoló," opera'dell'impresa Màr-
tinato Contini. 

Si diramò ovunque nell'interno mercè 
slpeciall diramazioni fornite di ben 400 
rubinetti. 

Il servizio idroterapico fornito 'di 
parocchie docciature, è dovuto alla 
ditta Bessana - ing. B'elioe Corni di Sfi­
lano. , ; 

i,a, to!)a;>ldwio„a vapore comjiraiile 
uno dei maocb,ipari più,, linod^rni l̂a 
por la lisoÌYatriae,[ aia.par .l'idroastrtit' 
torà a sia pai rimanenta. > ' j 

La luce elettrica è fornita da upa 
batteria di" accumulatori caricata idi 
di giorno liall'offlclba alellrioa di Sian 
Osvaldo. , ' . i 

Provvedono alla luce dei vari am-

Caleidoacopio 
Ki'onmnaiitlea — Demani, 13 aprile, 

S. Zenone. 
Effemeridi) « tor l ea 

I 10 aprile 1508 — (Segue' effame-
ride di ieri) La cronaca predetta ci in­
forma che < ozi avanti giorno coinau-
< zarina (la truppa d'Alnaoo) a hom-
« bardare la rocha di Cormons, e, là 
«bombardarono tino le 14 ora ohe un 
« colpo non aspettava l'altro .... ». 

L'Alviano s'impadronì del paese di 
Cormons. 

, 11 aprile 1591 •— Gli officiali del 
Woldemaster (Waldmeister) della Tre 
Visa si avvanzarono ul monte di Nevea 
dova devastarono li casoni de nostri,' 
levaror.o li mobili et iétrumenti da 
boscare e fecero molti altri gravissimi 
danni. — 

Questo è uno da' varii episodii rile­
vati,'dal Provveditore Alvise Ottalio 
udinese, incaricato dal Luogotebeate 
Venato di speoìala: informazione sulla 
controversie fra la serenissima Repub­
blica e gli Austriaci ai punti di con­
fine prossimi a liaocolana e Ddgna. 

L'atto, ìntorassantissimo par molti 
altri particolari, è al R. Archivio, Gè'-
nerale di Vanezia. < Friuli, A, Gene­
rali. Busta 43 » 

ODINE 
(Il MefoM M Prluil gloria <l tumtro'i 9 1 t , 

R Crmtiaa i a dtgpoiiziùtui dtl punUeo in 
Vf/leia dallt 8 ali» ìù ani. « ialle te aìU 18). 

Ultima eco di una poiemica 
Riceviamo la sognante ; 

Lettera aperta al « Friuli » 
Il confossaro pubblicamente quale è stato 

il mio tallo 0 da quali motivi dcterminat.a 
valga a toglierò rimpressione penosa della 
lettura di una lettera risci^'cata^ che io 
mandai ni Direttore del Friuli il giorno 
31 marzo ii. p. Il mio fallo 6 un'umana 
da'bolcz/.a derivata dal sogucrtto tnòtivo. 

Il Friuli nel giorno 26 marzo pubblica 
un pensiero mio manifestato all'assessoro 
Coiufilli riguardante la proibizione 0 non 
proibizione della aouola n,ei dì, festivi se-
do&<&ìlttfaeggrslol6ilCl{Mj^ ÌOJ quel pen­
siero mio non volino riprodotto osattamento 
dal FHuli, Io allora Borissi una rettifica e 

, la mandili al Direttore del Orooiaio. Il 
'cinulo riportò noi giorno 28 marzo' il pen-

I flìero mìo quale eBpo'sto dal JWM/Ì, dichia­
rando di non pubblicare la mta rettifica 

' per non essera cosireMo a inségHai'mi c/ie 
la cAit^ra molte volte rovina ia prafic<t, 

I Io mi sentii oftam da quella fruse. ID mi 
rivolgi al Friuli^ il qnalo accolEio bone la 
mia rettilloa nel giorno BO mavî o, mentre 
il Dtrettot-e del Crociato nel giorno 31 
Eicrisse in modo, che io ritonni tutt'altro 

' oho benevolo verso di me. Mi sentii viva-
I monte commosso nell'anima e sodòombetti 
I all'umana debolezi'.a e nello stesso giorno 
i 31 scrissi la letter-a rmrvata al Direttore 
' doi Ff-inlii mostrando n questi i punti, a 
1 mio giudizio, vulnorabiiì del n. 04 del 
I Oiociato. 
l Confesso : por uno scatto d'animo, in 

un momento di acoensione î sangue io 
intendova di fare un dispetto al Direttore 

, del Oi-ooiato, alla ])ersona. Naturalmente 
< ho sbagliato, e a mente fredda e colma 
I non avrei fatto quello, che ho fatto. Ma 
' Dio!!..., io mi sento uomo come tutti gli 

I altri 0 mi coufetìBo fragile e possibile a 
cadere. 

Di .quel mio risentimento provato in 
, una coudiKÌonc d'animo commosso verso il 
, Direttore del (^ooiato io spero che questi 
I vorrìl darmi scusa. 
{ Volendo poi che nel campo cattolico, 

anzi in qu'ollo d'ogni colore, non rimanesse 
I alcun dubbio intorno ai miei principi, che 
j furono, sono, o spero, saranno sempre i 
\ pili, schiettamente cattolici per la convin-
j ssione profonda, che ho de^'os-ioluta verità 
] della religione cristiana, cattolica, aposto* 

lica e romana ; volendo inoltre dimostrare 
che io non sono o non sarò mai l'alleato 
0 del Friuli o di altro giornalo in quanto 
avverso alla religione,' io, che al Orociato 
ho dedicato molto cure, e amo veramente 
il Crociato^ diressi al Direttore del Cro' 
ciato il giorno 5 aprile una lettera. In 
'quella, constatando le duo tesi nettamente 

Il 0008. tng. Buri Hi trova d'accordo M;ŝ '»**> **•» loro, io rilevava la confwwnè 
., .» . . , I f i l o nn ni'ji f twan i i f j i rinnfiiQinnA nha in 

con 1 amministrazione in tutto eccetto 

Spiegazione del IjOgogrifo proccdoiitQ; 
lincA-Xya-Ifl&-LirEk-Gardi-Ciu:a-]4Tidi 

Luoordi 

S c i a r a d a i 
Poiiaosi 0 Iloti, tristi li noma 
gli uni, l'umana gentil pieti. 
Wallro ti porgo raniico idioma 
ogiior, de l'alma lazia città. 
11 lem Danto do' patrii ivjfenti 
primo e gentile volle e segnò. 
Fu .tra gli antichi t'riulan valenti 

.,BCvittor,l,'/»te)'o. Cho più dirò?., 

che sili piano ttuanzlario; e svolga 
ampiamente ' t còn'cetii che gli sono 
base di questo dissentimento. 

Né valgono a rimuoverlo le diluci­
dazioni a gli afddamonti del Sindaco 
e dell'assessore Ferazzi. 

Dopo ampi» 'dìscussiionei, alla quale 
partecipano parecchi consiglieri, il 
proposto ordina del giorno viene ap-
prvato con i3 voti: nnico contrario 
l'ing' Buri. 

L'argomento 9Ucce,sivo è il seguente: 
Doliberazione auUa domanda prodotta 

dalla Sociotil del Cclliiia circa il '^uttlla 
onta del Comuiio poi passaggio della rete 
traverso il territorio del Comune. 

Il sindaco legga la domanda della 
società e l'art. 10 dal contratto rela­
tivo ed in base al parere di alcuni 
tecnici all'uopo interrogati propone che 
la domanda sia rigettata. 

Il relativo' "ordina dal giorno è ap­
provata alL'umanimitii. 

* » 
Seguono alcune deliberazioni in se­

conda lettura ed alcune ratifiche di 
deliberazioni di Giunta. 

Si passa qu udì alla nomina di due 
consiglieri della Congregaziooa di Ca-
ritii: l'uno in sostituzione del sig. Desio 
Antonio, eletto Presidente dell'Opera 
Pia, l'altro in luogo del dimissionario 
,sig Ijlonzoni Ugo. 
" Fungono da scrutatori Ennio Buri, 
De Brumati e Marzoli... 

Riescono Marzoli e Brumati. 
Si approva quindi l'inscrizione di un 

nuovo fanale in frazione di Sottosolva 
e U inscrizione del Comune nel ruolo 
dei soci del Circolo dei Cacciatori 
friulani. 

Dott. UGO ERSETTIG 
Mlisvo della Gliniohe di Visnna 

Specialisti m l'M&Mi-iìmìm 
e w le lalattie lei U l s i 

O o n B u l t a B i e r i t ' d a l t o II « l l « 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 
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Vedi Note e Notizie in terza pagina M altre corrisponilsuzB in k z a pag. 

che ne ora avvenut-a. Confusione, che in 
ultimo della lettera stessa chiamai col nomo, 
forso non approprialo, di rnistificaxione. 

Di quella confusione non attribuisco la 
causa a nessuno. Positivamente la escludo 
dai Friuli, del quale i prineìpii religiosi 
da capo a fondo sono diametralmento op­
posti ai miei, ma olia nella presente circo-
8tan'.ìa si è mostrato con me cortese 0 leale 
sino al giorno della pubblicazione della ri-
sanata. IS, credo, lo sarebbe stato anche 
in quel giorno, se fossero state spiegate 
esaurientemente le cosa. 

IQ deploro il mio scatto d'animo, e lo 
espi! l'umiliazione, che io sopporto rasse­
gnato corno veniente da Dio. IJO" deploro 
specialmente per la grande amarezza, che 
ila cagionato al'cuore aonsibiliasimo di S. 
lì. lil.ma llgr. Arcivescovo, al quale io 
porti) l'osaoquio e la gratitudine di figlio 
devotiasiino. 

Udine, 11 Aprilo IflO-l. 
Sao. Protado QoH, 

Sino a qui moas. Bori, il quale, come 
il lettore vada, esclude poeitlvemsnle 
che nella nota polemica il « Friuli * 
sia incorso nella benché minima mi­
stificazione 

Anzi il Qori, in qnasta circostanza 
ohe lo tocca, rondti omaggio alla « cor­
tesia a lealtà » del nostro giornale, cor­
tesia e lealtà però a cui sarebbe ve­
nuta mano < par non essere state spie­
gate esaurientemento le cosa » il di 
dalla pnbblicaz'ona della lettera riser­
vata. 

No : neppure pubblicando quella let­
tera Il Friuli mancò a quella regola 
di lealtà che sono sua guida, poiché di 
fronte alla specifiche accasa di slealtà 
e misdficatione che -— svisando il 
pensiero di mona' Cori — erano ap 
parse nel furbesco commento del di­
rettore del Crociato, era plano suo di­
ritto ed anzi suo dovere di servirsi 
dal documento — per quanto riservato 
— testificante in modo irrefragabile 
della lealtà del suo agire. 

Ora moas. Opri ooofassa — nella sua 
lettera aperta che è indubbiamente e-
sempìo di lealtà, di franchezza e di 
umiltà sacerdotale — di averci fornito 
quella scritto in un momento di asa-
sperazione d'aninro, in un momento di 
risentimento porsonalo verso il dirat-
toro del Crocialo. 
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K Qui cielinmo II c o (h>' iliillu sua 
leitoi'ji ap|j«ri»cu, mal oeppur lonlanu-
monte Uabitniiilo dìilla M o o Joi pi-in-
(»ìpt',reli|̂ i'Ó3l di'mòna;, Otfi", che, anche 
trappou'è' t^Tidontr, tnlii ui' tu no o potrk 
e'snnfe alleato. 

IL h'IXWhl. 

Le elezioni di ieri all'Operaia Sanerale 
' OràTfr Inaolto è slato al-reoalo nelle 

e:tz(aiii dì ieri pel preeiJento della 
Suc'iOth (Jpftrald Geoepale al buon senso 
ed ài doTere di ffonte ai bisogni del 

,sodalizio: un'ibrida oouliziune organiz-
zatii nell'ombra da pochi ambitiosi e 

' maldontenti dei partiti pi{i oppoati ha 
.sapnto, net segreto delll'urna, imporsi 

'..;tlH'.^'o.lutfant> ohe nnioa togioamento 
al imporit-,TS. 

!$tt. i72'votanti lo Zuliani ebbe voti 
2I'4,'il 'Vetidrasoofo-253, omquo fu­
rono le schede disperse. 

Venne quindi proclamato eletto 11 
Vcndruscoio. 

Non aggiungeremo commenti : ne-
sclrobbero troppo amari, sia pei mo-
lifi roooniliti che la lotta allo Cullasi 
diitei minarono e sia per le conseguiiozo 
che ne potranno venire alla Società. 

E che la sia finita! 
Onorando veccliio insegnante, 

Tutto belle cose qaolle che Ella 
dice, sansate almeno questa volta, ma 
che a'enirano coi mio libro come li 
cavò 0 a merenda, dato e ammesso che 

. il oaTolo non si possa mangiare a me 
reaàa.. • 

Ma si, aroibenedelitssimo imegnante 
vecchio, non dcoorre mica diventar 
vecchi per accorgersi che le materie 
(i'ìnsegosmeuto sono troppe, che il so-
vrancarico intellettuale, specialmente 
iu certe scuole è eccessivo, e che per 
questo ogni insegnante deve badare di 

. non dare alla propria materia una im 
portanza superiore a quella che essa 
giustamente ha, non considerata da 
sola, ma nel complesso delle aitra. 

, Oh oh! Lei ha la mai la del sovreo-
car.co! Io veritji che temo di si. 

Scommetto scommolto «he se uno, 
puta oaso, camminando, innocentemente 
L» posta un callo (uardon) Hlla si 

' sente in obbligo di spifrerarri ancora e 
sempre la famona tantafura! 
' Io vorrei tapere qual ò l'insegnante 

anche giovane che possa contradirla in 
qui^sto asserto, frutto dèlia xua lunga 
esperienza! . . 
' Soltai'itu yede, vorieì che l'applica 
ziooo. deli.'esperieiiza fosse fatta con 

, dit)Crer. one ; perchè .ie à vero ohe dare 
importanza eccessiva alia propria 
materia affalica troppo la mente degli 
scolari, ma pi'ova perù-, ohe l'inse 
gnante ha passione- per l'insegna 
mento e perla scuola, giova pensare, 
a'altra parie, che darne eccessiva 
mente poca se non affUHca gli sco­
lari, dttnoslra r/uasi sempre che l'in-
segnante non s> cura della scuola e 
dell'insegnamento, • he non ha voglia 
di far niente e qualche volta perfino 
che non conosce bene la propria ma­
teria. 

Vede che io disculo qui e discuto 
prima per cortesia, e poi per dimo-
Birario; che ho capito, sen^a avere 
una grande esperienza, quanto )<!lla 
dice. 

Ma la qui'Stioua non. sta nel sovrao-
carico intelletuale, la questione è in­
torno ai mio libro, la questione ò in 
torno all'insegnamento del disegno con­
siderato complessivamente sotto tutti 
gli aspetti e in rapporto specialmente 
airnfflcio e alla funzione educativa ohe 
ha nella scuola media. 

,,. Ora IO ripeto che Ella non ha capito 
• niente di guanto è scritto nel mio libro 
• 0 per lo meno che Sila del mio iibro 
ha preso pretesto per avere il gusto 
di darmi- una lezione di didattica e 

. per mettermi a parte degli strabilianti 
..« speciali risultali che Ella solamente 
...hq saputo trarre dulia lunga espe 

rienza falla nella scuola. 
Chi ha letto il mio libro, senza pre­

concetti e senza prevenzioni di sorta 
„h^;eine330 giudizi tutto affatto diversi 

dai. suoi, e che ben volentieri citerei 
.se.fossi sicuro di non procurarle nuovi 
afgrzi intellettuali per l'interpretazione 
loro, interpretazione che potrebbe fa­
cilmente sollevare (D o ne scampi e 
ijbeiri tutti!) una nuova discussione 

£! adesso se per caso non avesse 
ancova capilo entro quali termini si 
dibatte la questione e avesse ancora 

.il,.coraggio, l'audacia, la temerità (per 
. . tu t t igl i Dei 4.eil'Olimpo!) di tornarmi 
,.a, cantare, sìa pure in altro tono, chi 

ogni,, materia, deve svilupparsi nel 
complesso delle altre, che ogni inse-

,gna»f.e. non deve dare eccessiva im­
portanza alla propria materia, che il 
sovraicarico iiilellelluah',.. eco. ecc. 
ahora, convinto che Lei è vittima di 
una fissazione, di una allucinazione, di 
una persecuisione didattico pedagogico 
sfQlasttqa, le dichiaro solennemente 
cho pur, compiangeiiclola e lasciandola 

, spfflai'e.a suo talento io, per conto mio, 
non soffio più. 

. ,, ,11 giovane, insegnante 
Giuseppe Innocenzi 

che firma ciò che .scrive. 

Al nuovo Manicomio 
r;inai>guraziono 6 toguita, nonza vane 
cerimonia ufficiali, questa mitt'nn. 

Kist-ndovi oggi st>duta al Cons'gbo 
provinciale, presenjìarono looltissimi 
deputati e coneijlieri proviiioall. 

Notammo poi il p f ' l ' i in oomm, (lo 
nediiu con il Ciuis'g i>jre V ta 'bi , g i 
assessori Camelli « BraidotHi >l eomm. 
Porissini, il prof. Anton ni, il prof. Pei -
natd,' il dott. Fratlioa, il doti. R'^mano, 
il (lott. Mitrzuttlni, l'ing. Caniarutti «d 
altri ed altii 

Non CI furono discorsi 
La visita dui locali si protras-ie sin 

verso le 11 e tutti ne rimasero alta­
mente ammirati. 

Per una sala di lettura 
Seduta preparatoria 

Nella sede del Circolo Itopiibblicitno ai 
riunivono l'ultra sera, per iniziativa doi 
Circolo stesso, i rapprosontanti dell'Unione, 
democratica, del Circolo Socialista, doU'As-
Hooiuziono 1 Audrouz/.i », della Camera del 
Xiavoro e dolla Cooperativa operaia di oon-
Bumo, ed approvarono in linea di massima 
la istituzione di unu naia di iottiira. 

Ij'iniaiativa 8 ottima; le auguriamo pos­
sibile attuazione. 

I l G i o r n a l e i l ' I t a l i a narra di una 
bellissiaia conforenza dol prof. Lagoin/ig-
gioro al Liood liall'aollo di Udine su l'mn-
ccyco i'etrarca. 

Certamente l'egregio oonfratollo 6 meglio 
informato di noi, cho non sappiamo ntìm: 
mono dove, in Udine, esista il liicoo Raf­
faello. 

A u g u r i r«li i i i all'amico Antonio Ca­
sal che ieri giurò fede di sjioso alla signo­
rina Marcella Cozzi. 

Alenili nmioi lijKgra/i. 

A a i n i - s t a l l o a l . L'Associuzionc Agra­
ria Friulana comunica cho il Miuiatoro, dì 
Agricoltura ò disposto a oonoedore un sus­
sidio di h. 500 ad ognuno di quei Comuni 
della Provincia ohe volessero awiuistare a-
smi Htalloni da adibire a pubblica monta. 

£ssa invita 1 Comuni che volessero pren­
dere questa iniziativa a dargliene .imme­
diato avviso. 

Ij'AsHOciazìoue Agraria si intoreaserà di­
rettamente por il conseguimento dpi sus­
sidi. 

I ia Ri ta a P a l i u n n o v a , indotta 
ieri dairUniono Volooipodisticu Udinese è 
riuscita superiore ad ogni aspettativa. 

A domani la relaziono. 
A S. C a t e r i n a e a P a t l e r u o fu 

ieri grandissima l'aflluenza dei cittadini at­
trattivi dalla splendida giornata. 

S u l l ' u l t i m a s e d u t a d e l Coun i -
S l i o dell'.AiiiiiitelaKione A g r a r i a 
f r i u l a n a lo spiuio ci costringe riman­
dare a domani l'importante relaziono. 

IPia Wal Tono, gentile fanciulla di 
anni 1-1, ieri mattina alle 2, da parcoolii 
mesi silnitanel fisica, si spense nello spirito. 

AU'ogregio artista Antonio Dal Toso, 
ohe in dieci mesi ha nopiwrtato la rapacità 
della l'arca di ben tra sue cionture — 
.Mario, Cesaro e l'in, quest'ultima la più 
giovane — giunga all'ettuoso e dolente il 
nostro incito cordoglio. 

La S o o i e t à Alpina Fpiulana 
è convocata iu assemblea straordinaria 
per venerdì prossimo alle 8.30 per ap 
provare il consuntivo 1903. 

Pei* il o a « o p i e t o s a 'li cui a-
vemmo ultimamente ad occuparci rice­
vemmo ancora due lire da < uno di-t 
sotto presidenti della Associazione Re­
pubblicana», 

. La maatpa Fanna. Ieri sera, 
le bacheche dei negozio Panna e tutio 
il negozio ben disposto e ordinato at­
tiravano l'attenzione e susoitavan la 
vivissima ammirazione delle nostre si­
gnore e signorine, che si fermavano a 
guardare gli splendidi cappelli, d'ogni 
forma e d'ogni colore, eleganti e di 
assai buon gusto, quivi esposti. 

Non si siintivan che parole di lode ed 
esclamazioni ammirative per la bel­
lezza ed eleganza dei cappelli, per la 
sapiente disposizione della riusc tissima 
mostra. 

Cipoolo S f i e l e s g i o a e d liii>o« 
l a g i e e * <̂>l Congresso GeograBco, 
che si tiune in Napoli di questi giorni, 
ed al quale partecipano i noitri com­
provinciali prof. Marinelli e Musoo', 
fu votato un voto di plauso a questo 
Circolo .Speleologico ed idrologico per 
lavori compiuti a vantaggio della geo 
grafia fisica e per l'ardito progetto del­
l'esplorazione dp.lla maggior voragiie 
del Causiglio 

ECHI TEATRALI 
La p a r o l a a Bi>oili. 

E. Broili ci scrive: 
Udine 0 aprilo lilOl. 

Egregio Sig. Direttore, 
Quanti mi conoscono sanno come io 

non ami certo far del chiassa sulla mia 
povera persona, ma poiché Ella ha 
voluto, e non so proprio conapreuderne 
il motivo, tirarmi in ballo nella polo-
michetta sorta sul recente spettacolo 
di beneflcenZ't, mi premo dichiarare ohe 
io non sono assolatamente autore del 
trafiletto comparau su questa argomento, 
liei Oazzettino di mercoledì scorso. 

Riguardo poi agli innumerevoli er­
rori di composizione, che Ella si è 
compiaciuto far rilevare, cr^do proprio 
imitile dirlo «ho essi son ' gloria del 

11 n i r i t t o j f l n d e m o — lìtìriodico 
di t&jistauotie — giarisprudenAa — aro-
naca. — Jiama, Corso Umberto L; ÓU. 

Abbiamo sott'oochio i primi due numeri 
di questa pubblicazione. • ^ -

Frauoamento, la vastitiì dol .programma 
impreso ci laspiava perplessi e dubbiosi. 
Iu mezzo a lauta farragino di giornali do­
gali, che pare obbediscano ad uni processo 
di germinazione spontanea, ci pareva strano 
e difficile olio potesse ancora sorgerne uno 
cho non solo più o meglio dogli altri pro­
mettesse, ma che trovasse mudo di occu­
parsi'di argoménii nuovi od importanti. 

Tale problema fu ormai sciolto dal Pi-
ritto Moderno. 

Non- una. monotona eaposiziono di giu­
dicati — non snpovheiali accenni a quanto 
della vita giudiziaria vien roso noto al 
pubblico estraneo — ma una serie di ar­
ticoli attinenti e rispecchiantl no'diversi a-
spetti i pili importanti avvenimenti giuri­
dici — tali da corrispondere ai piìl sentici 
e svariati bisogni della famiglia giudiziaria ; 
—: tale il periodico di cui parliamo. 

Chi almeno non ha sentito a parlaro del­
l'intricato sviluppo delle nostre norme pro-
eedurtili? Ciò che dovrebbe — secondo il 
dotto antico —• proteggere la sostanza — 
cospira pontro di essa e le è di danno. 
In qualunque causa, per quanto semplice, 
le eccezioni di procedura, por un pratico 
e svelto, sorgono ad ogni passo, tanto dji, 
ritardare di molco la decisione di merito 
con evidente danno dell'avversario anche 
se confortato dalle pifi giuste ragioni. 

Tutto ciò perchd la nostra legge proces­
suale è racchiusa in un-codico bramai troppo 
vecchio contenente formalitil inutili ed isti­
tuti appena accennati senza limiti netti uè 
contorni. 

Ora, il Dirììlo. Moda-nu intende riparala 
ad una lacuna ohe abbiain riscontrata iu-
([iiasi tutti i giornali giuridici, • aprendo 
cioè una rubrica spedalo, contenente studi 
speòiiili e decisioni allo scopo di rilovare 
le antinomie- procedurali e rogolamentari 
elle si verilìeano nella applicazione dolio 
loggi e dei regolamenti presso le diverso 
autoritii giudiziarie ed. amministrative del 
Kegno, combattendo, dove ne sarà il caso, 
l'u«0'contrario al testo edallo spirito della 
logge 0 dol regolamento. 

Accanto a questa, secondo noi utilissima, 
rubrica so no trova un altra interessante 
diretta alla pubblicazione dol resoconto dei 
processi celebri rivendicando cosi ai gior­
nali giuridioi il diritto di farne la oronaca. 

Delle altro rubriche comuni a tutti i 
giornali di logge non è il caso di parlare.-

I principi son buoni, e noi raccoman­
diamo- il Diritto Modèimo a. quanti dell* 
,fonn^tia ijiudiziaria amano interessarsi alle 
questioni legali e seguirne il corso e I9 
svolgimento. 

. Un iogfiio. 

proto, il quali> ha giocato a me una di 
quello'birbonate ormai comuni a tutti 
I giornali, compreso (OÌ'JH anche il 
Friuli 

Sicuro cho K'Ia, S gnor Dirplton-, 
vonà accor.lsru un po«iii.i .o a que.ila 
mia, lo. poigo frattanto assieme agli 
anti'Oipati nngraz amenti, i p ù distinti 
augurali (sic) saluti 

DJV. Broili Enrico. 
Ma non (jj-niwi noli errori di votnjioiinìoue.. 

(N. dol proto.) 

BollaHIno dello Stato Clwlle 
Bollett. settiman. dal il al fl aprile 1004'. 

Nmiìite 
Nati vivi masi'iii VJ femmina 4 

» morti » 2 •> 1 
liìaposti » — • —• 

Totilo N. 10 
Matrimoni 

Valentino Toniitti iigriooltore con Gio­
vanna Cojutti contadina — Antonio Ciit-
tìni oiKiraio con Teresa Komanelli casalinga 
— Oiovaiihi Minighini tipografo con Emilia 
Missio casalinga — Pietro Fosohlano opo-
raio di CotoniAclo con Ernesta Taml ope­
raia di cotoniHcìo — Luigi Perini calzo­
laio con QioT.inna /ola settiinóla. 

Marti a domicilio 
Slìsa Zuccolo di Giuseppe di mesi 11 

— Diego Toinaila di Luigi di g. IB — 
Giuseppe De S.ibbata fu Giuseppe d'anni 
08 fabbro ibrraio — Giovanni Picco fu Gio.' 
llntta d'anni. 70 muratore — don NatJilc 
Venerati fu Francesco d'anni 83 sacerdote 
— Clorinda Miirzona di Nicolò d'anni 25 
ancella di oariut — Maria T.onuttl-Capparini 
fu. Angelo d'anni 51 possidente —•'Luigi 
Biiroi di fli'usoppo di mesi 1 0 g. 35 — 
Eugenio Modonutti fu Arcangelo d'anni !31 
tipografo"— Silvia Mattioni di 'tf'incenzo 
d'anni 1 e mesi.6 —- Argentina UelZotto 
di Domenico di anni 18 sarta. 

Morti lieti'Oitpitale Oi^U 
Iiuigia Douado-Stiazzabuschl fu Benve­

nuto d'anni 03 casalinga.— Luigia Pelle­
grino fu Giuseppe d'anni 05 contadina — 
Marco Brunetta fu Giovanni d'anni CO fa­
legname — ilaria J'asoolatti-Venuti 'tu Gia­
como' d'anni 60 casalinga — Mario Liani 
fu Luigi d'anni 18 studonte — Adriano 
Tarondodi Pietro di mesi l o g . 32 — 
Marianna Nieolausigli-Coren ' fu Stefano di 
anni 4^ fruttivendol» — Gio. Batta Milesi 
fu Sante d'anni 45 indoratore — Lino To-
solini di Fausto d'anni 0 scolaro — Giu-
seplie Subaro fu Giacomo d'unni 09 oste 
— Angelo Ruttar di g. 10 — Maria Manzon-
Uaitot fu Santo d'anni- 43 contadina — 
Tito Kuttar di g. 11 — Santa Jt[à'<zolini-
Paroni fu Valentino d'anni 75 casalinga. 
1 Totale N. 2.5, doi quali 5 non appar­
tenenti al Oointt;ie di Udine... 

P l o o o l a p o s t ò . -' 
6'oi-js di Goinòna, Cividalo, To l̂mozzo, 

Vìllasantina e Hegnacco; a domani-per ra­
gioni dì spaziò, (f. /ì., Pordenone : a do­
mani la lettera. 

Note e notizie 
Il Congresso radicale 

dell'alta Malia 
Milano IO, sera 

. (e. m.). Alle 14 il vaato salone doU 
l'Assooiaz Uem. Lombarda potova ap­
petta, oontenere la, folla del ooqveittiti 
da ogni portò. 

Presenza, «.adesioni 
ilappruseotute, taluna da uno ma le 

più da parecchi delegati, previa re> 
gelare verifica, risultai ano le seguente 
associazioni : 
Soo. ilemùoruiica Lombarda -r Milano, 
Assoc. Oemooratioa radicale — Ber 
gamo. 
Udine Demooratica Friulana — Udine. 
Sao. Detuoai'atioa — Corteoloua. 
Soé,.Deniocratica —- Bolgioioso. 
Circolo pjmooi'atieo — Canneto Paveso 
Assoc. 'Dùmooralioa ~ Cremona. 
Cnlono ftid)0.il« —Ferrara . 
A-isoo'HZ D.'mooratioa — Susto Gremo-
hese 
AssooiiiKione Oem. > XK settembre» — 
Torino 
Àsaooiaz Radicale — Savona. 
U i i n Dea « F I i l ) Civallotti » ~ " 
Pavia 
Unione Democratica — Chieri. 
Associaz. Demooratica Sociale ~ Man­
tova,, 
Circolo Radicale — Vagherà. 
Associaz Democratioa- — Padova. . . 
Assoc. D^moaratian — Ala-saalria 
Circolo « Felice Cavallotti > — Novara. 
Unione Demoorat.ca — Modena. 
Associai Ddmuoratioa ~ Verona. 
Uoione Democratioa Radicale -^ Pia­
cenza. 
Circolo Popolai'e I Collegio — Bologna, 
Associai. ]}amOcratioa — Bologna, 
Uoioiae' Dethooratics — ""Oranarolo. 
Associaz Djmooratica — Tortona, 
Circolo radicale —.Sala Baganza. 
Society Radioale — Lecoo, 
Gruppo radicsle — Brescia, 
Circolo radicale — Sasaaolo, 
Circolo Oamooratico — Piove di Sacco.' 

Avevano aderito, m^.non interven­
nero per rappresentanza, lo seguenti : 

Unione radicala — Firenze. 
Sooietà democratica — Vergato. 

. Sooietà democratica — Oopparo. 
Dei rappresentanti veneti noto ; per 

Padova l'on. Alesilo'H-l'avv, Squarcma; 
per Udine, com'è noto, (iirurdiri e Ca-
ratti; per Verona i'avv. Giulio Segala; 
per Piove di Saoco il dott. Luinbroso. 

« 
* • 

Dei deputati: 
presenti : Mangiagalli, De Cristqforis, 

G rardini, Pavia, Massa, Caideiii, Guerc', 
Gnratt', Manzatu: Basetli, Gus<oni, A'' 
leasio. Pennati, Sacohl, Engel; 

aderenti: il, Luzzatto, Marcora, Rocca, 
Pala, Àlhertoni, Credaro, Legasi, Sa-
nareìll. Pipitene, i{o.tadi. 

L'ordine dei giorno 
secondo la oomuuicazioae d'invito è 

il seguente: 
1. Costituzione della Federazione Demo­

cratica radicalo dell'Alta Italia ; 
2. Nomina della Commissione por la re­

dazione dello Statuto foderale; 
3. Accordi per il Congresso Nazionale 

HaJiojile in Homa e per la rappresentanza 
«Iella Federazione nel Comitato Promotore 
del Congresso stesso. • ~ • • 

No da lettura 

il presidente on. Mangiagalli 
porgendo con eemplioe e simpatica 

parola il saluto ai convenuti, e com­
piacendosi chK II numero grandissimo 
di essi dimostri some questo proposito 
di organizzazione federale trovi largo 
consenso, e oonforti a bene sperare. 

Romussi porta auch'egli nob linente 
la parola doi satsto e del compiaci, 
mento, rievocando la c^tra indimentica­
bile figura di Felice Cavallotti, fonda­
tore — con Bortani —' dol part'to ra­
dicale italiano, e l'opera sua grandiosa, 
e il testamento del Patto di Roma; 0-
pera 0 pensiero che oggi, sesondo ì 
tempi, I biscgni, lo aspirazioni — dice 
— possiamo 0 dobbiamo integrare; ma 
ohe rimangono ammaestramento e fon­
damento all'aziono e alla dottrina del 
partito radicale. (Applausi), 

Sn proposta di Sacchi l'assemblea 
acclama alla presidenza d-finitiva l'on. 
.MaRgjagaili, coi suoi colleshi 0 sogre 
'tari; fra'oui Ro'mu'isi e I'avv.' M ra. 

All'ordine del giorno 
Una mozione 

il Presidente dichiara aperta la di­
scussione. 

Pennati presenta il sogueate ordine 
del giorno, gii stampato: 

f II partito radioale rialTerma il proprio 
programma di riforiuó, politiche e sociali 
quali sono gii inscritte nelle sue tradiiiioni 
0 si vanno evolvendo nella cosoionza pub­
blica per bisogno legittimo e imprcsoindi-
bile di classi e conseguente sviluppo prò-
greèsivo dell'organismo sodalo. 

cNe propugna l'eifettintzione sulla base 
immanente e(l inalienabile della sovranità 
nazionale popolare: -sonza -apriorisnii di 
istituti politici od eoonomici, di), subordi­
narsi coijiantemente uqlle loro ragioni d'cs, 
sere al raggiungimento delle sovracconnate 
finalità di i-iforme e di evoluzione. 

I Dichiara i-ostituita- la Federazione delle 
Sooietà democratiche rìuUoalt dell'Alta 
Italia, e 

« dà mandato alla Commissione che dovrà 
re iigore lo Statuto foderate ;dt àttonoi-si a 
questi prinoipii, all'intento di propugnare 
lo riformo ohe elevino il,pollalo a oosoionza 
della vita snciaio, peretiò nella soppressione 
del privilegio venga assiourato collo svol­
gimento di ogni .iimitna'thdivtdualità, l'av­
vento' di unii societî  superióre. 
« Pemuili,, airardini, Oiierci, /tom«toi ». 

Lo'illustra brétieméhta. 

Sorge l'on. Sacchi. 
Sa questo orviine de' gorno egli sente 

di dover avanzare una pregiudiziale; 
Ina una pregiudiziala somplloemenle di 
maiodo. 

S amo sinceri, siamo ohtarl; [Ma ri-
epetto di tutte lo opinioni, diciamo nei-
tàmante il nostro pensiero: se ponsiam,) 
ohe le istituzioni attuali siano di osta-
oolo (Applausi). 

lofendiamooi. L'escluslono dell'appio-
r'Smo è vera come pensiero atorioo-
fllosoflcn; poiché tutto muta, ai tra­
sforma, si svolge. 

Vedete come le iatitutioni atesse dal 
I80S, anche mercè il saer.floio di per­
sona di molti generosi (e qni fa nn af­
fettuoso e nob le' ncc-nno alla prigionia 
di Rooiussiy i'anb ben mutate. Bise ai 
mutano glornalmentei' sotto il soffio 
della volontà-' popolare, B cosi sarà 
sempre, fino a quando si verifichi la 
neoessiih'cho il partito demooratioo in­
sorga udànime alle difmse del diritto 
popolare f'Applouso) • 

'òonini,que'~ eoco la'pregiudiziale — 
non qui, per soi'p'reSB, per idaposizone; 
nel prossimo Congresso «i diseaterk. 
Intanto facisiamo la Federazione; no-
iuioiamo il Comitato delegato a Istiiaire 
(in rrgplainentt),' non unb statuto. Questo 
Verrà dal Congresso. Deliberandolo qni, 
si fa uu Codgre^jso anticipato, 

II sno dissenso è dunque unioamante 
di metodo. Non può accettare l'ordine 
del giorno 'presentato dai ooileghl, per­
chè non oàprime quella reeiprOoa de­
ferenza e quEil reciproco rispetto ohe 
egli sente necessario e doveroso. (Ap­
plausi). 

* » 
Qui Ouérci sàatta. nervosameàto, d,-

oendo che la quistiohe ' è diversa: si 
tratta di una trentina di amici ohe sono 
d'accordo, e di tino ohe vuole andar 
via... (Sooppia un putiferio di disappro-
vazioii, di protesté, di grida: — Sono 
insinuazioni, sono offese gratuite ! 
sono personalità! Silenzio! Basta!) 

Romussi. Invila con oneste parole 
ul rispetto.. {Applausi) 

Il Presidente a sua volta richi-ima 
l'on. 'Guerci al rispetto, a non fare 
personalità 
, Quetci ribalte, ei l'incidente rumo­
roso SI prolunga. ; 

« « 

RomUKSi. Poiché' l'amico Sacchi ha 
idee cosi-larghi e libeie, gli pare che 
possa accedere all'ordine del g'orno 
cosi parco e' pacato. Noi radicali ac­
cettiamo lo stato • a,ltUB!e perchè c'è, 
come l'uomo di Schiller. Aspettando la 
rea'izzazione degli ideali, ed augnran 
dola; noi lavoriamo lealmente nell'or­
bita delle istituzioni (i4pprut)az/oni). 

Né apostati, t è ribolli. Sperimentali, 
Fin che,ilfl istituzioni non ostacolano 
ii progresso è l'ascensione del d.ritto 
popolare, nói le acèettiamo. 

Conclude facendo'' appello alla oon-
oordia, ripetendo ohe Saoohi può ac­
cedere all'ordine del giorno proposto, 

* « 
Sirardini. Spiega un antefatto. Tutti 

i deputati radicali (37 0 28) cho fummo 
invitati da Assooiazionl dì Homa ed 
altre ad un ooiivegno, riQotamnio, mo­
tivando oorteiemente la progiudii ale ; 
non potersi aderire, ove non ò limpido 
il pensiero' foodainentals (Approva­
zioni). 

Occorre che il prlnolpio sia ch'aro, 
sicuro. 

Si compiacque grandemente quando 
udì i'amioo Siochi escludere gli opWo-
riiMt-

I programmi materiali sono aontin-
genti, mutano cou le necessità dei tempi ; 
ma il principio è immutabile. 

li Patto di Roma, ni-1 1890; era pro­
gramma di governo; Sn d'allora, nessun 
apriorismo, né politicò né eoónomieo. 
Eppure non parve jnogmpatibile come 
programma di governo ; e non parve 
incompatibile neanche alla mòiiarohia 
la quale recentemente invitò all'onori 
e all'onere dui potere uno dei fedeli 
a quei Patto, 

Noi non 01 vincoliamo al fatnro, D • 
Clamo solo che quando ie. istituzioni 
oataoolassero, ci troverebbero ^wersaril 

Uà dtfpo il prlnolpio a i programmi 
vengono i mezù Fra questi le asso-
«iasioni, ,la federazione làisogaa sapere 
ohi slamo. 

0 . a, Sacohi conviene in questo prln­
olpio. Perohè, dunque, non accettarlo 
fin d'ora-? 

Noi Congresso,si'suppongono già ra-
dioali riconosciuti e s'isuri. Cosi evite­
remo il peiicolq d'invasione da parte 
di falsi (lemoórulici, : che sarebbe il 
peggiore dei trasformismi : il trasfor'i 
mismo dalie aspirazióni' popolani {Afi' 
provazioni). 



IL FRIULI 

A qaesto punto II PfdSidenCe legge 
on lungo telegramma di adeslono di 
MitrS^nra,'6 o&o di Uanzato. 

., i,. '•pirli ' ji7tfiVi'u, 
s. UammentA,, Mome l'opera di tutta la 
sn» Tit«, lo esimano dal diohjararsi — 
quale (il sente ~ prufondaiiiiinte radi 

., 'oslèV-- •• -
': <. i'-Li:i |ir,g.u-)Uia!u d. Saeohi è (iai<t>ano 
^ di leBlik. , . 

Qj lnbn Bono.Invitili dogli iuduidal; 
. ma dolio Ass'socidziooi, ohe hanno giti 

i.' il laro Htatuto, i loro metodi. Si oaplsoe 
;'-' (the ai diasutaoo la un Congresso le 
.,, diBOipline comuni, ma non s'inipongona 
';: di sorpresa (Approvaiioiìi,'apptmm). 
j ; Queste federazioni ai possono rego-
; lamentare; non giii- imporsi l'una al-
'.;• l'altra ; meno anoora portarri differenze 

regionali 
' Il partito radioale non può essera 
%K regionale;, è internazionale. Riovooa la 
si patriotioa anima di Cavallotti, fervida. 
t mante nnitai'l 3 eetìipra ^Approoajiony. 
a Qui si 80U0 partati, con questo or-
'. dine del giorno, dissensi parlamentari, 
:i d Serenza di gruppo che trovano e la-
V, scimo insensibile il paese (Fragoroso 
'•' lunghissimo 'applauso). 

.-../. ••il'ipaeaa fa IB auastrada, avanti, pro­
gredendo; fa ben più e ben meglio che 

Il Parlamento'Y'IpP'O"*''.''' o"" ' ' •""•* 
di questi dissensi personali. 

SA V'À momento in oni il partito ra-
didaie può èssere possente, è questo l 
(Approvaiioni). 

. - Qu.sttó k il punto. Coooordia, non 
disieiul aterili, ohe fanno vergogna a 

. DVÌ^diaereditoal Parlamento, danno al 
;,-;'.p«es«it..',. \ 
'•'•'•' 'il .pgÌ!Ì.Ili "reazione moderala, oodpatta, 
-*;M'«tWif'fee anche attorno all'aborrito 
•Vf.atqìuii'. • • , 

,..>ìmttiatnoDé .l'esempio, noi, stringen-
-.dboi'oonapatti attorno al nostro prò-

..:'' gràinjn»: 
;-. ' G non imitiamo l'esempio del partito 

'VDoó'ialìsta, .noi che possiamo attuarne 
, ^.j(;jBro!(ramBi8. 
,: ' - Conolttde esortante a rinviare al 

' 'tCoDgresso ogni quistlone di prinoipio 

a'i Cttfatti, Per concretare, e per con-
..^U.oladere, prepone un ordino del giorno. 

!,{.'rA-dontàni il rtsto della relaxione, 
•:l<ì;quÀloHi-noia d'impressione e Coni-

K -.ìnéntò.' 

n'Congiiessii siieialisia di Bidogiia 
,., ;,; La.Moonda giornata 

Nella sedata di sabato .m^kttina ss è 
ripresa la disaussione m riiidir.zzo po-
lltiflO dèi fà^'lto*,}.,.-.; - .: , 
., Parlano De Gregari, Crooe, Alidosi 

,'iptran8igunti, e Stordii operaio emi-
'.';:riano, aastanendo un suo semplice so 

•'i'V' oialiamo elamentare. 
.V Gli applau«, le intorraiioni e i 
..̂ n commenti mostrano che l'assemblea è 
.•."• divisa io tre sahiare diverse, rispon 
•''-: ilenti alle due aie «streme ed al Uentru. 

; il primo oratore, notevole del cen 
,;. tro 81 f» udire fliialmjate. E' Cubrìni. 

Assai ascoltato, rimproiera a Fi-
'• lippo Turati certe frasi spiacevoli che 

);'.'• hanno offesa l'az.oao dai propagandisti 
'.','; de! partito.' 

Difende insieme il riformiamo e la 
••.'.•" propaganda dei princi,)!. 

Si crede ohe trionferii tale ordioo 
';•• di idee formulato nell'ordine del giorno 
••': del sentro ajjoentaato in sanso antimo 
' - narcbico edantim.aisterigle, 

• - , . . . - ^ « • 

' ' Óopp, il discorso Cabrim, salutata da 
approViiilom viviasioio, parlò Todesehini, 
ascoltato attentamente. Sviluppando i 

•..•. MiSafii p.r^^Pl dell'aziona intransigente, 
trovò modo d'indirizzare un cortese aa-
Into a Uirabelli priisente al Congresso. 

Terminò, accennando all'eventualità 
' della Tloléaza contro le ist tuzioni pre­

sentì. 
Grande,improvvisa acclamazione. 
Quindi il approvò un voto di protesta 

contro il stquestro Ì6\i'Avanguardia, 
ordinato stamane alla procura bolognese. 

* 
* « 

Durante l'intervallo i varii gruppi si 
sono radunati separatamente. 

Coloro che fanno capo a Labriola 
hanno deliberato di mantenere il noto 
ordine del giorno votato a Brescia e 
mod.flcato nella forma dietro i. sugge­
rimenti di Kautaky. 

1 turatiani atteodono lo svolgimento 
della disoussioae per decidere il loro 
atteggiamento. . . 

* * 
La seduta pomerid'ana è pr^sied'jta 

da Costa. 
Si scelgono come oratori delle varie 

tendenze lìerenini. Turati, Marangoni, 
Mocchi, Longobardi e qualche altro 
oltre t relatori. 

Comincia Longobardi, redattore-capo 
' dalla Pf'opdganda di Napoli, socialista 

schiettamente repabblicano e antirifor­
mista. 

In eguale tono parlano Marangoni 
e Mocohi, questi aggressivo quanto mai 

con 1 riforraiatl che dipinge quali mo. 
narolioggiaoli turlUfiiiatort del popolo 

Vergamini e Chiesa parlano invece 
in senso riformista. 

Reina è l'oratore del centro 

La terza giornata 
Nella seduta di ieri si è .ripresa la 

discuaiione delle tendenze, sulle q>iali 
SI avrà oggi il volo. 

Rigola invoca l'unWà, di Partito, ohe 
non crede abbia a peiputuare liquivoud. 

Marangoni parla invece in senso 
rivoluzioudiij. 

Turati ò il campione della corrente 
riformista : il suo discorso è arguto e 
profondo. 

Afferma l'inconciliabilltti delle due 
tendenze. 

Dichiara di voler la repubblica so­
stanziale, ma di non combattere la mo 
narchia so non In quanta intralci il 
cammino del proletariato. 

Oimoaira la necessitii deliaonc'ssloue 
del partito e ooocludS ttiiffegJiiando al 
metodo riformists. 

Perri ai atteggia ad apostolo di'con-
cordia e doll'onità di Partito. 

G' egualmente ad un tempo contrario 
all'ordine del giorno Bi^solati od a 
quello Labriola. 

Bimostra ohe il m4toda di lotta di 
class» non ammette approvazione a 
nessun indirizzo di governo, né parte­
cipazione dei socialisti al potere politico; 
afferma che por l'opera complessa dei 
partito socialista, sono necessarie mol­
teplici riforme di az'one quotidiana in­
tere all'educazione della coacieoza so­
cialista e alla demolizioae critica dei 
siatemi di sfruttamento é di paras^tismn, 
e alla conquista pel proletariato di ri 
forma economiche e politiche. 

Propone ohe si voti prima l'ordina 
del giorno Labriola e ohe poi il Con­
gresso meita in votazione il aucetsendo 
analogo a quello Labriola. J^'orntore 
dichiara che qualunque sia la delibera­
zione del Congresso, si .lottomettorà 
alla volootb delta maggioranza e che 
se sarà approvato l'ordine del giorno 
Biaàolati, egli abbandonerà la direzione 
&a\VAmnti. E conclude cosi: — Non 
abbiate riguardo a persone, salvate il 
partito. 

Labriola illustra poderoiamente la 
tendenza rivoluzionaria . ohe dimontra 
esaere ben diverga cosa dall'anarchit. 

Combatte il confusionismo del cen­
tro e riaffirma la n«aes-i!à deità ses 
alone, • 'i^, 

Bissolati difende il ano ordine del 
giorno, attaccando Labriola e Ferri. 

La yotazione 
ai avrà oggi, dopo chi) avrà parlato 

Uorgari per il centra. 
Alimentano le prubablilà della .«cis-

sione. 

Nell'Estremo Oriente 
i russi hanno «vacuata la Corea 

Il miniatro degli osleri del-Giappone in­
viò una nota al tninistro dogli esteri co-
roano, aiinunziantegU xiiRcialraente che le 
truppe russe ai sono ritirate al dì là dot 
coii/ìni della Corea e che lo truppe giappo­
nesi hanno occupato la frontiera. La nota 
soggiunge che i duo paesi non possono che 
essere lieti di quo&ti avvenimenti. 

prima volta Gunrn al v'illfii/i/lo del depu­
tato socialisti l'aitioiste Ti'arioiix — mi la­
voro dal toma sociale, buono pfir il suo 
contenuto, ma - privo di ogni pi-eiogativa 
artistica. Gli sforzi d'agli attori non aorti-
rono il dosidorato aupooaso e so la com­
media non cadde completamento poco tnanod; 
fu tniorito di. A. Marchntti principalmente 
0 ilolla simpatida MnrOédes Briî uono. 

F' porft \\n veM 'î ewjato, pcroliè ottima 
ò la tesi : la diCosa delio povero • maestro 
tli campagna, .sempre insidiato dalla mono 
dot deL'icalumo e doU'ignoranza. 

Al «Dal Vorrao» la molti denari il Gran 
GÌTÒO (hirc OR;* San iSiro » e al * 'J-V'ottpr J> 
atraordìnario concorso di »porlmann nìio 
garo bisettimanali. 

Questa calma' nei teatri di Milano, pre­
ludo ad atmunoisiti atraordinari spettacoli 
per la atiigione catlva. 

i t n i 0 cri 

I teatri a volo d'ucosllo 
MilaiiDj 0, 

Come la vita milanese tutta che. attra.. 
Toma un periodo di laboriosa calma rela­
tiva (poiché la vita di itilanomai pud'essere 
totalmente oalma) — cosi nei nostri :teati'i 
sempre aperti si svolgono pacifioaiuente le 
tournces. 

Finite le splendide osectiziuni della l'^i-
glia di J&rio al e Lirico », la compagnia 
d'operette Tomba presenta delie novittl — 
buone novità —- £m cui fortunatissima lìe 
6 oonaritto ohe si dà con uno uti-abiliaute 
sfarzo di messa in scena e ottiene applausi 
calorosi. 

Al «Afauxonì», anoora risonante degli 
applausi olle largaraento seppe raccogliere 
Ermete Novelli si pre-sonta ora la oorapa-
gnia Galli «ile diverto speoiolmoiite con una 
brillante novità: Lea AparJies di Bisson. 
E già si aimnneia — sempre al i panzoni » 
— Luigi Rasi elio farà sentire un melologo 
di assoluta e originale ; novità Meonora di 
Buvgor e Lista. 

Alla « Scala » la lunga e — in complesfaD, 
quando si astragga dulia Butlei'lloy — for 
tunatii stagiono langiie orm.ii, ìangue è la 
patolii, perchè il successo, l'applauso è di­
venuto, quest'anno, consuotudinQ, Ha la 
fine dolla stagione s'avvicina. 

Al popolare « Fossati » — partita la ooin-
pagnia d'operette Palombi, Gustavo Sabini 
inteliigente e sempre bene accolto dal pub­
blico ricliiama molta gente nel popoloso 
rione di Corso Garibaldi. 

Al « Politeama Votdi » piacque e tu np-
plandito Alio — un giovane imitatore di 
Fregoli — foco una buona prova ed obba 
incoraggiamento dal pubblico. Oi-it Yittxiriua 
Duso contornata da oollaboratori poco ti-
sporti tira avanti atcntalamento. 

All' « Olìmpia » — Ferravìlla partito —• 
si produce la compagnia d'operette Murosca, 
buona, veramonto buona nel suo complesso,. 
Il repertorio è puro lodevole : novità, senza 
deeolleties di linguaggio nauseanti. 

Air e Eden» grande aspettativa por la 
prossima venuta del famoso Maldacea. 

Allo « HUbìlinl » ebbe l'onoro dolla OQU-
ferina In compagnia di .Moroodes Urignono, 
dirotta dal cav, Alessandro Maruhntti. lor 
sera questa compagnia rappresentò per la 

Banda Popo lapaFr iu l . - Udine 
Sociotà .anonima 

AiltortxEktlL con H. ilnflrntQ ft m^gìri ÌKJi 
Sitiifiimr, nt 'il »ìfiru> ìfìOt 

X.XX ESBttOIZIO 

Mflvo. 
Numorarìo in Casu L. 01,203.34 
Conto Cambio valuta „ lt,874.73 
Effetti sMntatl in pcrUfoitHa . „ 9,i;sg,«3!.44 
Effatti per l'incasso „ l,8fl9,1!5 
Valori pnbtillci „ «20,6 8,70 
Ooiaparteflipazioai bancaria . . „ 43,000. -
Debitori in Conto Corr. garantito „ 695,018.04 
Aatooìpazìoni contro depositi . „ I I,5S6. -
liiporti I!'.4,603.-
Ditte e B&DOlie corrispondenti. „ 402,871.4t 
Debitori diversi „ 2,(73.92 
Stabile di proprietà della Banca „ £0,600.— 
Pondoprer.imp.Contaral.acuiit. „ ,81,433.99 

T i > i a e » ! m O | io — Disgrazia — 
Ieri verso le 18 il carradore Fngiuolo 
Lorenzo di Zcgiìanutto d'anni 38, mentre 
transitava per Piazza Maggioro, disgra­
ziatamente scivolò dal carro carico dì 
sacchi di grano e andò con le gambe 
sotto le moto del pesante veicolo. Que­
sto s'arre^lò di botto; il povero Fagiuolo 
venne tosto sollevata e portato a braccia 
in casa del dott; Alberto Carnelntti che 
^li riscontrò frattura della tibia e dopp a 
frattura del perone con lacerazione di 
tes.siiti, Premurosamente medicato dal­
l'egregio .medico ed adagiato in una 
vettura, venni trasportato alla propria 
ablazione No avrti por un paio dì mesi. 

Pare che la caduta, più ohe a puro 
accidente, debba attribuirsi all'aver il 
Fagiaolo .durante la giornata alzato 
troppo il gomito e libato piti del con-
aneto. 

, P o p d è n o n « i (Dafne) Il aomizio 
sullo soiopero di Rorai. — (M ultimo 
momento l'on. Rondani telegrafò di 
non poter venire Oli operai allora in­
vitarono gli amici Policreti, Rosso ed 
Ellero. Il primo' dovendo Ieri presen-. 
zare alla seduta del Consiglio comu-

. naie Intervenne pe^'nn momento a re­
care il suo saluto e il suo augurio 
alle scioperanti > por la maggior parte 
presenti. L'KlIero dopo una teiioe ana­
lisi di aio ohe.à Capitale, con arguzia 
rilevò le'magagna ,del regolameotu in­
terno, il cattivo' trattamento ecc. 

Il Rosso pòi trattò dell'acousa mossa 
al suo partito d'esser bifronte ciò che 
egli chiamò una « pugnalata alle spalle », 
'Fece il ratfi'aDtò e- la storia delle ta; 
rITa e poi prese in esame il bilanciò 
della Societii par dimostrare come le 
donne in tondo, anche dal lato econo­
mico, hanno' ragione. Molti applauKÌ 
agli oratori ttti\i. Furono raccolte 36 
lire che vennero passate alla Lega per 
la distribuzione. 

Non si riprande il lavora. — Oggi in 
una rianione privatissima le scioperanti 
hanno deciso di non riprendere il la­
voro. 

Le tariffa pubblicate non migliorano 
per nulla gli affari. La Società vuole 
anche qualche vittima-. Il gioco d 
brutto. Certo la più bella figura non 
la fa la Sooietit Le donne sono ammi. 
revoli. Alla seduta intervennero solo 
Rh-j, Ellero e Ro.'so i quali cercarono 
un componimento . . . fallito. 

ìi\ danieg^ati dalle allavioii e fiami 
E' prossima la discussione, del di 

segno di legge presentato dal ministro 
Tedesco per i provvedimenti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni e frano 
nel secondo semestre 1903 e per l'as­
segnazione dì maggiori fondi per la 
sistemazione dei torrenti che attraver­
sano l'abitato di Modica. 

Con tale distgno di legge si chiede 
l'autorizzazione della sposa, di lire un 
milione e 50 mila per riparare i danni 
alle strade nazionali, lire 1,400,000 per 
accordare ai-comuni, alle Provincie ed 
ai consorz ooiiituiti e da-costituirsi, 
sussidi nelle speso di ripristino delle 
opero stradali e per le industrie dan­
neggiate di lire 360 mila in aggiunta 
alle lire 300 m la giit aasegna,te dalla 
legge dell' 3 luglio 1903 per provve­
dere alla sistemazione dei torrebti che 
attraversano l'abitaio di Modica. 

La misura dei sussidi è della- terza 
a favore delle prov.ncie ed una motii 
della spesa a favore dei comnaì e dei 
consorzi. 

SI propone inoltre di iscrivere nel 
bilancia dei lavori pubblici a decorrere 
dall'esuróiz'o 19011905 por la durata 
di 35 anni la somma annuale dì 55.600 
lire quale contributo dello Stato in ra­
giono di liro 2 per ogni-100 dì cap'-
tale mutuato ed il pagamento delle an­
nualità di prestiti e mutui ipotecari 
concessi allo provincie, oo'munì e con­
sorzi per il npr.stìno delle opere pub­
bliche danneggiite dallo alluvioni e 
dulie frane. 

Qaostu conti ibuto s'. ostendu anohe 
ai mutui ipotecari per npai-az'one-e 
costruzione di fabbricati e tondi rustici 
e opere di.difesa di proprietìi privato 
danneggiate' dalle frane o dall.e alluvioni. 

Valori ài ttriì in deposito 
a cauziono di C.C. L. 910,364.— 
a cauzione antso. „ 15,476.— 
a Cini, iloì fbnz. „ 96,600.— 
liberi „ 1,398,160.13 

L. 6,0.%,048.«3 

Totale Attivo L. 
Spese d'ordinaria amministra-

2iona . . ' . , . , L. 7,67e;3S 
Tasse Governative „ 4,402,70 

3,480.620 13 
8,3S6,6liB.66 

12,081.'̂ 6 
L. 8,337,7B0,6Ì 

PaaaIwOi 
Capitala sodalo diviso in n. 4000 
azioni da I,. 100 L. 400,000.— 
Fondo di riserva „ 195.600.— 

Diff, Quot, valori 
Dcp. fn Conto C, „ 2,q24,8S$.D2 
, a riap. „ 1,627,291,68 
, «piocolorlsp. „ 163,6.15.18 

696,600,-
68,509.11 

Ditta e Banche oorrispondeati . 
Creditori divergi * . . . 
AKÌoaintl Conto dividendi . , . 
Assegni a pagar». 

4,IOIi,782.2S 
97*,479.75 
57,052.33 
2,903.50 

82.10 

Fondoprav.lmp.j]>j; °!̂ M6.23 i •' 35,990.92 

li. 6,836,308,99 
Yalort di tarxi in depoitto 

coma in attivo ,, 2.480,620.13 
Totale Passivo L. 8,255,1)29.12 

Utili lordi depurati 
dagli iateressi pas-
aivi U 22,353.65 

Rlsoonto asarcizio 
praoedanta . , . > 59,467.84 

81.921.48 
L. 8,337,760.61 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

contro I danni delia grandine 
f o n d a t a noi 1837 

Sede in Milano Via Borgogna N, 6 

Fondo di riserva 
Premi 
Totale garanzie per il 

1904 

L. 3.232.878.96 
* 2.755.339 82 

L. 5.988 218.78 

Il Presidente 
L. C. Sohiavi. 

Il Slnduo U Direttore 
Pro/", 0. Marclteifini Ormro Losatelli 

Operazioni della Banoa. 
Riceva depositi in Conto OorrsnloiiA 3 al 3 •/, 

per canto; riluda libretti di riaparmla al 3 •/• 
a pìccolo rìsparmlo al 4 per cento netto di tassa 
dì ricciiesza mobile. 

Sconta cainiiaU «1 4 V„ 5, 5 '/• e 6 per cento 
a, seconda della scadenza e dell' indole della cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta eoupotu pagabili noi Regno. 
Accorda sovotmtoni sa deposito di randits ita­

liana 0 dì altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per canto, e sii 'depositi * di merci al 5 Vi per 
.cento, franco di magazzinaggio. 

Apre Conti Correnti con garanzia al 5 per 
cento, e con fldejnssione al 6 por cento reciproco. 

Goatitoiace riporti a persone o ditta notoria­
mente solventi. 

- S'incarica dalVinaassodi CamUali^aiiaLVùììu 
Italia od all'asterò. 

Emette assegni aa tutti gli «tabilimenti della 
Banca 'd'itatid a sulle altra piazze giìi pulìblioate. 

Acquista o vende valute estero e valori italiani. 
Assumo aoEvizi di casso, di custodia e di titoli 

in ammìnìstraùone per conto terzi, a condizioni 
uìtissime. 

E. MERCATALI ni»-, propr. nsotns 

Ri^BPaziament i . 
Vincenzo Matiiooi e la dì luì con­

sorte ringraziano commossi tutti i pa 
renti ed amici, e quelle gentili persone 
le quali aia durante la breve malattia 
che dopo la morte della amatissima 
bambiua Silvia presero parto alla ir­
reparabile sventura che gli ha colpiti 
rendendo cosi meno amaro il loro cor 
doglio e decoroso oltre ogni dire il 
trasporto all'ultima dimora del loro caro 
angioletto. Chiedono poi venia per lo 
inevitabili e involontarie mancanze, 

Udiiio U aprilo 1«04. 

La famiglia Del Zotto e i parenti 
ringraziano dal profondo del cuore 
tutti coloro che in qualsiasi modo par. 
teciparono a lenire il loro d'jlui-e e|can-
oorscro a renderò solenni i funebri della 
indimenticabile loro Argentina 

I genitori Giuseppe od Elisa Rigato, 
i triitelii Clodomiro, Ida, Vanda ed Elsa 
e i! cognato Giacomo Vitali annunziano 
col suore straziato la morte della loro 
figlia, solvila 0 cognata 

ANGELINA RIGATO 
d'aoni 9 

ieri avvenuta allo 14 40. 

I funerali seguiranno oggi lunedi 11 
alle ore 15 30, partendo da Via Ber 
taldia N. 81. 

MUNICIPIO DI GRIMAGCO 
Il giOfno 2à aprilo 1904 alle ore 2-

pom. presso que^t' UTtlcio Municipale, 
avrà luogo l 'aataa candoln vergiuo per 
V tippallu (ÌQÌ lavori di costruzione della 
strada dotta di Cosizza sul dato di 
L. 228S1.9tì. ,^ 

Depositi por cauzione e spese L. 1700. 
QrimuGCO^ 20 marxo WO'l. 

p, 11 Sindaco 

La flnciotìi I t a l i a n a , djl IMutuo 
Hooco«*ii)o c o n i r o f t l a u n i d e l l a 
g r a n d i n o , f o n d a t a in Zmiauo nel 1867» 
sra ptìr ontearo noi 4c8.mo suo JSseroizio, 

Abljorronto da ogni scopo di lucro, ognora 
inspirandosi all'alto o moderno principio 
d"Il;i srjiiiett.'i mutualità, offre â Û Aĵ ricol-
tori Italiani lo migliori condi/àoni di pò-
iizzia, ohe una Societfl aeria e onc-ata p03srt 
atlivnro, puro gtuantendo noi miglior modo 
possibile ì'intogi'alo imgamonto dei oom-
ponsl danni. 

La 8ncielii ha raccolto nell'anno 100;-!, 
un premio di 2 milioni o 750 mila lire 
HOpra un ammontare di £4 milioni in plii 
ili valori assicurati ; o{j:gidi pofisìode rm 
fondo di riserva di 3 miUoni « 2S0 
mòla liro. 

Dopo ciò la SocietìL può altermaro, senza 
tflma di smontito, di esaero fra lo migliori 
e pili potenti Società del genero. 

In forza di dìspoaizioiio FitatuUirìa, il 
Socio, all'atto doil'assìcurazione, rilnsuia 
in depoEiito per premio prfi'veutivo una 
cambialo (non mai gìrabilo) scadente nel 
15 di Novembre, senza decorrenza di, in-
tort'ssi : a q^uost«fc.data, conosciutisi l'am-
uiontare dei compensi e le spase deU'un-
nata, Pammìaìstrazione stabili£ice il premio 
deflzUtivo, il quale potrà si essere minora, 
non mai- maggioro del preveritivo. Neil' B-
sercìzio 19Ó3 il premio preventivo viene 
ridotto dol 26 O/Q il eUe equivale a dire 
che il Socio paga non 100 ma il 74 del 
premio preventivamente fissato. 

Le assiourazioni pel nuovo eseroizìo 
si assumono col { aprile 1904. 

L'Agente Capo 
VISTOBIO SCALA 

Etiope GhiaraUiol 
^ m \ m mi is lìialattln ÌÌHIÌ!"H « mn\i 

Consultazioni dalia 13 alle 14 
P azza Meroatnnuovo (S. Giacomo) n. 4, 

Se volete guarire 
R&D10ALKIENTE 
laSililid", leSIiUattio Yrncri-oiiiliilla 
|ic!li', ili «iniiniineutì urr.ua.i si'iua ciiii-
i.','in.-ii/.c, cliii'iliiKi istfuiioni al l'romìatti 

(1 iliiiiolM vri\at!i del Dr. Cran™ Tenta, 
Mi!ii".o, Viculii S. Zeno, C, ii.l, S srelfiia). 
(jiMiiu'ti ii'i' Ir.ttcra-iiosta iniKiit.i. - i'hitc 
ililld 10 l'I-i 11 e liiillo li inlii Ili. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
CoDBultuioni tutu i pomi dalU 2 alle 6 oestt-
tuti l'olUmo S&bato a seguante DomQni«a di 
ogni maiQ. 

Vi« PMooiut, N. ao 
VISITE GRATUITEAI POVERI 

Lauodì, Vanerdìi ora 11. 
alla Farmaoia Filippuxi, 

La sono ilrmata ditta avverte otie 
pure quesc'uDUO tiene il suo grande 
(iepoaito sementi da prato: Erba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Lotetta — tutta 
merce nostrana decustnttata e senza 
adulteraci uni. 

Tiene pure anohe delle qaalith in­
feriori, 0 mesougli per le Ibrmaàonì 
di praterie, garantendone buona riusaita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podreeca i Ciwidale 

Smolaione d'olio pni'O di fegato di 
merluiEBO inalterabile oou ipofoiifiti di 
oaloe a soda a sostaaise vegetali. |( ^ j ^ 

Bottiglia piccola L. 1, inedia L. 1.76, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaro sovrano riti" 
fanatarti ilei sangue. jSSII 

B O T V i e i ' I A Ti. l.J I 
Questi preparati vennero pioiuìati ^con 

MEDAGLIA d'Olio all'BBiiosiziono campionaria 
ìutGniazionale di Koina 1003. 

ali' INSUPERABILE 
TIN'rURA ISTANTANKA 

IHtnllIt ogn Modiglli d'Oro ill'Eii», 6IB|I. 
m Roma 1903. 

K Sluliiiit Sgirliitilali Agni'l) 
DI UDINE 

I Oftmniaiil Oolln tiuluril prfliienlKU iti SlKHOi 
LOJIOTIOO [lo, b.ìitislio N'..) - N. 1 liqolilo Incofow, 
M. a liquido t'oUinitn 111 bruno - non O'iiitoDgouo 
Hit nltmto « sltrl GUIÌ il'Afirii'ilo o di jiioi/ibo, ti 
^Broiuia, di rm»», di oodmlo ; ah nitro aoitUM 
Mlivill MUlT*. 

I M JPOl. 
n DìntteM 

tnl. a, Hdiba 

% 

Depilati* prena li Slgoor 

FJDDOVICO RE 
tanntUtn - «li BMMI MIÌIII - U«M 



n , F R I U L I 

l e inserzioni'ÌÌBP il "Ir ial i , , si pieevono "eselisivaraDnte presso l'Ararainistpazione del ftiopnaie in Udine, Via Ppefettnra K l 
Non isc'ilto in alcuna Fnrmacnpiia nà pivsettlalu ad alcuna Bspnsiiiuni: starile h sua o>-»>ai assicurala cnlfbrità 

i>ret><»'n*o< «esuemlt» JtitearBlineiWiì^ «i'klcIfii'pbl'ìV*""»»"*» l e r i c e t t e d n l l ' i n v e n t o r e , i l ]?r«f. SCIROPPO PAGLIAN 
Il m i g l i o r d e p u r a t i v o ÌB ^ i n C r é a o a t l v o d e l ' s o n t c u e . 

1.1 «SIHOli.^mO P A K I J I I O O -- anUa Ditta dtk lui fondata nel 1838 in Fireuso ~ e «inlvl cont innnt t t d a l 
Nuoi l eBl t t i in l e r e d i e «iicceHRaPl n e l |>itia«K«t d i l o r o re><idenii',» - TXKBSZB - Vin f andoISnl • TtSXHVB 

Rubi*iica utile 
pai lettori 

Partenze Arrivi 

da VeMlia a Udiius 
L). 
0 . 
0 . 
U. 
0 . 

Partenza Arrivi 

Un I/dine 
i.au 
8,20 

U . » 
13.16 
17.30 
'J0.!Ì3 

a.33 
ll!.07 
U.IO 
17.tó 

33,05 

5.16 
W.45 
14.10 
18.a7 

11. a3.35 

7.Ì3 
10.07 
16.17 
17.00 
23.26 
4,20 

• c/V*7« .V. (ihr'jio Triestb 
y . 7.\ii U. 9.01 10,40 
M. 13.10 (*"')0. 0.40 iS'AÙ 
M. 17.60 l). 20.50 32.30 
M, 19.25 20.34 — . -

••(*'•) Con questo tremi coimido il di­
rètto lille parte d i Miliino alili 13.6 fi tocca 
Vuroiia allo 10.10. 

Mercato dei valori 
Camera di Cotnffleraio di Udine 

Corto medio dti valori fUbhlÌ9i « dti eambi 
Atl s\omo ti aprito t9i>4. 

'l'ritì.'ite 

U. O.la 

ilit irdini'O-PmtMia daPonlcbba al/dine 

12.30 
17.30 

0 . 
b . 
(J. 
I). 
0 . 

8,17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

(/« ifUine 
0. 5,20 
1), , 8.00 
il, 15.42 
U. 17,25 

a,iu 
B,55 

13.30 
20,45 
IQ.IO 

a IViesie 
8.20 

U.2S 
ia.'4C 
20,30 

0, 
D. 
0. 
0. 
U. 

7,38 
11,00 
17.06 
19.40 
20,05 

4.60 
U.28 

14.30 
tO.55 
18.39 

ila Trtesle a Udine 
A. 8.25 11.06 
11. D.OU 12.50 
D. 10.40 20,09 

(*)D. 21.26 7.32 

da Udine • àS. 
S.'A. H. r. Daniele 

8,15 9.40 
l l iau' ia .OO' 
15.5 • 18.36 
18.15 19.45 

tS. Qiorffiti 
M. silo 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.60 
il: 20.6.') 

Tràmvia a vapore 
(Iti ,S'. 

(Miìte 
8.68 
9.68 

18.38 
16.60 
31.39 

8.— 
11.20 
14.,50 
1 8 . -

a (/ditte 
Daniele H.T. li.A. 

0.56 8.10 8.32 
11.10 Vi:ì!\ —.— 
13.,'i5 15.10-15,30 
18,10 19,25 - , — 

RKMUITA « ". , 
I 11 1- u. 

H 5 (J 'S , 
. J '.-. . • • 

I &£>lj'li 
I Buon ti' lullu 
I Ferrovie UcrìdiotiRli 
f * ModiUrrAnM 
. SocÌQtd VonatA' 

Obbligazliin'. 
Perrov. Udinc-FoQtfiblui 

n, MdrìtIf/iÀjili 
j „ • MvdUarranee ". 
I , IMlano 3 ' „ 

Citti di Bonu H ttn) 
I Cartelle. 

(*) Quelito treno si ferma a Gorizia, dove 
conviene aspettato circa 7 oro e tamza. 
da Udine a CXvidale da dvidale • a Udine 
JI. 5.64 
M. 1).5' 
M. 11.40 
.M. 10.05 
It. 31.45 

C.21 
9.32 

18.07 
16.37 
'22.12 

ditOasarsa a P</rtogr, 
A.' 
0, 
O. 18;37 • 19.20 

.9.^4 •' , iO.'OEi 

M. Bi36 
ìi. 0.45 
M,- 12,35 
M, 17,15 
M. 22.20 

da Fortogr. a Casarsa 
0.' 8.22 ' 9,03 
0. 13-.10 13.66 
0. 20.15 20,53 

7,03 
10,10 
13,00 
17.46 
22,60 

ServizìD delie ttòfrldi-è 
r > r Cividnle -.^ Rooiipito'>ittN'< Aquila 

Nera >, vìa Manin. — FattéiizA' alle oro 
'.' lfl,30, arrivo da Cividalo alle 10, ant. 
9 l ^ ' m n > l a -—' fe6ciipito'ideul|. '-^.piiiitonM 
, alle ISj arrivo da Nimis.alle P,c;Li'ca ant, 

- di ogni martedì, giovedì-e, sabnb]../ 
Vm f ozznolo, .KortiégliAiio, Ciwtiaiui— 

decapito allo «Stallo al Caval l ino 
fiif PosooUe — Partenze alle 8,30 anti e 

PoDdiarìft Bali» Itali» 4 o/« . 
' „ " • V' '" , CsilaK,, Milano 4 ' / . 
» M 11 » ^ V o 

, ut. lui., Rama 4*/' 
, , làem 4 •/,•/. 

alle 15,'arrivi da Xortogliouo allo 9.'30'r RttoTa.York (ióiliri, 

rftjìjtosfiKi àSpUìinb. datlt»linib. aCiisarm 
<i. 9.1S -.10.00 • 0 . 8.16 8.63 

-M.'Ì«i.86:;.-.'.'15(3S-, irH. IJtlS: 14.00 
o:'l'8.4'tì 19.2.^' ' O. ir.30" 18.10 

Udine S. Oiorgio Yenexia\ 
- -itJi- 7.10-";-. D.i .8.04 • 10.00 

M. 13.10 M. 14.16 18.20 
M. 17.56 D. 18.57 21,30 
M, 19.25 20.34 — . - • 
(*) Con questo treno si prendono le oo-

. «ci lonze ohe concedono di giungere a l'a 
dova allo 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
liroiize allo lC.17.e a lioma alle 21.45. 

Votietia 

")0. 
M. 

7.00, 
10.25 

S. Uiort/io Udini 
M. 8,10 8.53 
M. IJ.IO 9.6$ 
M. 14.60 15.50 
M, 17.00 18.36 
-M. 20.53 21.39 D. 18.50 

(•') Con questa corsa coinoido quella che 
parte-da Koinu^allo 14.30,del glorilo iu-.. 
HttMil toc»ando liren^e alle 20,50 e Bo. 
l'igna alle 1.10, 

Mie J.7.30 circa. 
Fes- Bertiolo — ifecapito «Albergo 

Berna >, via POSCQUO ..e stallo «Ab Na­
poletano», ponto PostìoUe-—^ Arrivo alle 
10, partonxa alle 16 ili ogni martedì, 
giovedì e sabato. ' 

Per "SAii^aSm, FAvia, tfiilaianava .— 
" '.' Uocapitq « Albergo ti ' Italia » — Arrivo 

' alle'9.36 partenza alle 16, \li ogni giorno, 
Far FoTolettcyiZaedis, Attimia — tte-

oapito « Al Telegrafo », — Partenza alle 
ixjilfìi; arrivo alto 9,30, -j,,ii-
Pe>r aodxoìpo, Seasgliaao — Recapito 

cAllieigo d'Italia>,-,7^. .4i'i'lvo alle,8, 
piii;teuza. allo .1,6,30' di' ogni n^artedi, 

i.glqKC^C.i} sabato,,;. (.; ... , , , 
'Pai.ICeoziBivigi;aao,]Kar^gUaiio,<t(dJii« 

— Kocapilo allo «Stttlto.-Pauluuza» <8ubV 
Oraziano.•'-T^ ' Arrivò alle'' 10'. partenza 
alle'l'O iji ògiiimiittedi '&' sabato. ; 

"Tort-Trip0„ 
por uccidere Topi, Sorci, Tafpe 

,si. vende preseo 11, giornale IL, KK.IUL1 
a iLire 0-50 nt paoeo'.- • i 

Cambi (oheques 
î rsnala (oro). 
LoD(lniì(«torliaaì , 
Germania (ciarobi). 
Anatria (oiroaa) , 
Piotrobatgo (rubli), 
Raiaanìa (lai) 

a viltà) 

Torchia (lira turaKe) 

10! 
100 
1» 

1061 
ia« 
446 
112 

(03 
353 
506 
36« 
506 

507 
BOI 
KiO 
615 
504 
SI 5 

ICa,2S 
t « | l 8 

IÌ3,0B 
1 0 4 ^ 
WB' 76 

,.98.160 
' B 16 

- M 76 

CKROOM POLISH 
TTsatalo ,per t u t t e l6 CalBatora d'ofl̂ ni- colore 

Si trova dai migliori NegOKÌ o cliilln pi-oraiata Compagnlu 

'•GKRQOM: 

••H-ROSSliCi:'-' 

SENEGAL - Milano, U, Romana, 40 
iu vasi e scatole 

a l i . V.«0, 0 . 4 0 , O.ttO, l , « 0 , «. 
OOLOBAUSE nero ilirttto Iieder jior tingere pelli L, 1.BO 

.111 KK-
IiTfCIPO SENliOAti (»i usa senza spazzola). 
CBEMA IitTS|!gA (il miijlior piwlolto por Calzature).' 
rXTIiQOB CaSMA.jMijJuna a Cini «0 In dozzina. 

CBKA PEB FAVXKESyX (m'"i'i> i-vizzcia) h, 1.B6 al Kg. 
SPBBO&ATO O O M M A ' T A C O A 1J. 3.60 il Ifg. 

SPIBMfO JDEWATTTaATÓ 90,0 L, 0,76 al ICjV, 
ACqPA BAdlA ila' 'h. 'o Vo — O.jSO — Ò.86 1.10 — 1.20 al Kg. 

Ban 

Borsa di Milano | Chiusura di Parigi 
8 aprile 

IUnd,U,BOi(i 102.60 
14. 6n« man 10L> '7 
td. II. 3 V, •/. 100.66 
Id. 8 0|o 73.— 
Banaa Gonarale 36— 
Id. d'It. 1061.60 
Commaroiala 702. --
Crailìto Ital. 571.60 
Par. Uarld. 721 - ' 
Uadiltmnaa 44s.— 

1 8 aprile 
Barbio 4 •/> 
Argentiu I6~'0 

o >8M 
Bruii. B Ojo 

Boaijonoe 
Rio' Tinta 
Qridvt Lyono. 
Metropoli tataa 

Pnaoii 
l,ondrH 
QaraìanÌB 
Sviuara 
Nav. Qanar. 
Fon, a Ila], 
Katr. Zuo. 
l«IlU.B»aai 16;6.-
Id. Cantoni 512.— 
Coatr Ven. 
Obb. Mar. 
id. n. SOio 
Cot. Veaea. 
KM. Taro) 

100:6 
2S,18 

1«3 IO 
IIB.7S 

4 4 7 , -
B07,«5 
3i!4.66 

113. 
853.— 
S 5 4 . -
! 0 . -

) 7 i» . -

81.10 

9 0 . -
76 85 

1332. 
1097. • 
638-

TbomaoQ Houa. 66'.— 
Saragcaaa 
Nord Bapagna 
Andaiooa 
Cliartarod 
De Boera 
Eastrand 
Qoldflelda 
Oednld 
Racd JfiQoa 
Boodepoort 
Villaga 
Cape Cepper 
Robinson 
Tharaia 
Tra^svaal ' 

284.— 
169 . -
1 3 1 . -

49.— 
B o r ­
ni . -
166.— 
.5! -
247.— 

165-

AU'Uffit'.io .\iiuun- 
zi do! fi'riuliaì veude; 

Blic(!ii>li»a a lire 
1.50 e 2.80 alitt bot-
figlia. 

.9v0.qua d'atro ,>̂  
lire -2 50 alia h'itti-
fflia. 
ict l i ia C'ocòn«i 

a )irR -J alla botti­
glia 

« cquu di A;elM<»-
miuuaiìre i.ìiOnÛ i 
bottiglia. 

Acqua 4'eie.«>ie 
.'trriCUMU a lir" 4 
alia botiigìia. 

O r o n c atuiTl-
cano a lire 4 al 
pezzo., 

rortl tt'tue cen­
tesimi 50 al pacco. 

^«nlicaiiiKie it. 
B>on(i;e^tt a iirc 3 
alla bottiglia. 

P,ROVATE IL 

Il SAP^NB^iSHN' 
dorsi coi diversi, sanqninaljiamido, in pommeroio. 

Verap CHrtolina-Taglia di ^Ute WWmd A . B a n f i 
MIIiANO, apodisoe 3 pezai grandi franco la latU Italia. 

I l Fo$l!c>-^ilÌpii^-Peptone 
p.giudicato in tutte le C;>id|,0^ié 'e;'nella "priiifca, dei roedici 

Ila. Più P O T E N T E TONIOG m C O S T I T U È N T E 
Professori daii I l e CiàiovauMi, .U i»u«h l , Uoriitclli, .«larro, Boiiflj^ll, U c Itriixf, 

B a c c e l l i , .<»cìtiHi0<ina, Wizioli, ecc. ecc. 
'• ' -' i i ' i . ' i - iJl-.M-:', Padova, gannaio 1800. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosi'o-Stricno-Poptono, nei casi 

nei 'quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ,órdinalo ai sofferenti por Neurastenia o por 
Ssavrimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazióne, 

PKOP, COMM, A. D E GIOVANNI. 

P. S. — Ho deviso fare io slesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

. . Presso .l'autore V: D e l l iUpo, Riccia Mofisa 
Angelo Faliris e V. Beltrame. 

Roma. 

Ho sperimenta'ti)UiÌi"ffiàiiyitì •3éhi''''feHBlca tlk me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

c i lmente to l lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

, ' — In Udina presso le Farmacie Gomassatti 

H i 
"T" 

iJV^^^C^^/^U»' f • Mi^ iB^Mi i i i i i i i i imi iB i^M^^ 

•c r i s i : OSTE; 

Carloiene BAilill 8C0 
Mefcatoveqchio — Cavour, 34 

GRAHOE D E P O S I T O CARTE 
fine eif ordinarJ8, a macchina ed a mano 

da scriverò, da stampa, da' Imballaggio, e per ogni altro uso. 
OgqaHl.ftt o a n o e i i f l i » ! * « d i d i v a g n a . 

t i r>I F A . 8 B f t I O A .E15 
.. . i.'iicai 1. . 

l.:i/. , tipografici e pubblicazioni d ogni genere 
eoonoinfchB e di lusso. 

Stampati | or Amministrazioni pubbliche e private, commeroia l i 
0.1 iiiiUibti'ìali, a prezz i -d ì tutta ooncorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Mun;c'.|. Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Ufiioi, ecc. 

Sex'vlaElo a o o i u f n t o -

n e r a t o r e LOHBABBI & CONTABDI 
a base di oloro-fosto-lattato di manganeso, ca lce e ferro liquido (6 gr. a fl.) rappresenta il r imedio completo tonico-ricostituente per eccel lenza. Gunrisoe il diabete e tatto lo malattie di viziato ricambio 
il laohit ismo, il l infaticismo, l'osteofflalacia, la nourastenia, l ' i n s o n n i a ; la debolezza genera le o spinale, l ' impotenza, le malattie di stoinaco ed intestini per atoma,' le convalosoenzo lenta ed in genera 
tutte le malattie di esaurimento nervose e quello ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del manganese . Non è un segreto , ma un rimedio scieatil ioo con le virtii dei componenti . 

Il RioENERATORK Lombardi e Conlardi fu inventato SO anni fa, ed é slato sperimentato-da immenso numero di dnimalati, aite si sono guariti 
spontaneamente ne hanno scritto le lodi più lusinghiere. Oli altesìaii dei guariti rappresentano la vera prova dell efficacia di un prodotto, «tuo N O T A B E N E . , 

rfetiorto confonder^ con OERTII'IGATI MEDICI otlenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il KIASNEHATOKE Lombardi e Contardi con i numerosi preparati inessi in commercio dagl 
speculato ni per ingannare M .pubblico. Quando si vitale IIIGBNERAEB l'organismo, si adoperi solamente il vEsa RIGENERATORE Lombardi e Contardi, e si'fuggano le-ibride miscele degli speculatori 
paragonabili al mostro di Oratio Cura fac'le per gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima durante i bagni, , . . • 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3,75; quattro flacaons (aura completa) L. tS (estero Fr. 15) anticipate all'f/nica fabbrica Lombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 345 bis p. p, 
— Si usa con e/fello immenso anche di està. , % 

W W^ig^ l - k ^ x J y » sì gnarlaooiìnfallibilmonte eoa la Cura Conlardi fatta col Rigeneratore e le Pillole lili-
j | [ f U I | j " l , f v < > ' " o Vigier — Migliaia di gnarigionì accertato in tutlo'ìl Mondo, Si mangia «'«e Mitto, 

ottenendo la airompama dallo zui:chcro dalle urino, con la ripresa della forae, Neaauaa 
altra cara dà tul.i rÌBUltati. Memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. 

La cara completa diiun malie'(2 S, ^ìgen,, 1 so. Pili, Vigier) coata ia Italia L, 12 o si apediace in lutto il Mondo 
er L. 15 î uticipf^te^ftll'uniQa.fabbrica Lombardi Oonlardi — Napoli Via Uoma 345 bla p. p. .: , . . '.r ,,..1, 

GWÌS''liiracolose insuperabili 
T O I f f n n n a a l n n ì a '"' guarisca aolo con 1̂  CUUA LOMBARDI, fatta col Rigeneratore ad i Qranuli di itriouin 
i i u O D U r d o l u l l l u promisi. Si ottiene, la Irsnqalllitji, il beufiaieri, col piacere di godere la vita. ' SodmparUóoQ 

tutti i terribili'alatomi dql niale. É, la ,vera cura dell'esaurimoato nervoso e dell'impotena 
delle polldsìoaL Si può fare anobo in età, 'ànzr'ribfraQca dàlia spoasateszs del cttldp, : l'-Ov '̂ 

La cura complèta' di due mesi (4 àf'iRtgou, fl. Q'rab. strie.) cpatî  ip Italia L. 16 e B|-speaÌBQe, in tutto il Mond 
per L. 20 anticipate all'Unica fabbrica Lombanli e Contardi — Napoli - Via Roma 345 bis p. p. 

OdiD«lS»04 , .r Tip. M. B u r i H ^ u . 
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